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con pastori e tradizioni centenarie.
Cracco torna a essere allievo in cu-
cina e Abatantuono non riesce a
mettere d’accordo tutti sulle sue
abilità da chef.

Valerio Mastandrea percorre in
bicicletta la via Silente, uno dei tra-
gitti più affascinanti del Cilento. I
due scoprono un mondo culinario
capace di conquistare i visitatori
con la sua semplicità e con la sua
autenticità. Sabrina Ferilli fa tappa
invece in Maremma, a bordo di un

fuoristrada, dove si confronterà
con i butteri toscani e il loro fasci-
no selvaggio; Pierfrancesco Favino,
infine, arriva in Sicilia con una
spiaggina, pronto per apprendere
le basi della cucina, passando dal
condimento dell’insalata a piatti di
altissimo livello. 

Dinner Club è una specie di lun-
go “road movie” del cibo, dove colui
che doveva essere il protagonista
indiscusso (Carlo Cracco, natural-
mente) fatica un po’ a togliersi la

casacca di giudice di MasterChef,
lasciando che a prendersi la scena
siano i commensali, tutti protago-
nisti “navigati”, gente esperta di ci-
nema e spettacolo. Le esperienze
valorizzate nel corso degli episodi
sono interessanti, un viaggio tra
ricette e territori, sapori e tradizio-
ni che rendono l’Italia... unica. n

Dinner Club

Amazon Prime

1 stagione

STRANGER THINGS 4

Segnatelo sul calendario: il 27 maggio

debutta su Netflix la quarta stagione di

Stranger Things. Un grande arrivo suddi-

viso in due parti, il “volume 2” è previsto

per l’1 luglio. Sono passati sei mesi dalla

battaglia di Starcourt e i nostri amici si

preparano alle difficoltà del liceo. Una

nuova e terribile minaccia si intreccia a

un mistero da risolvere. Netflix ha con-

fermato che ci sarà anche una quinta e

ultima stagione. n

IL NOSTRO CONSIGLIO

rante quei mesi di chiusura totale
c’è stato qualcosa che ci ha aiutati
spesso a non cadere in depressio-
ne, la musica - ha spiegato Tedesi

-: un virus buono, da cui lasciarsi
contagiare e che spesso diamo per
scontato perché è facilmente frui-
bile; la musica inoltre ci insegna ad

ascoltare - ha osservato Tedesi - e
credo che in questa società ci sia
bisogno di tornare ad ascoltare,
senza prevaricare sempre l’altro”.
Al concerto non è mancata l’ammi-
nistrazione comunale guidata dal
sindaco Elia Delmiglio in una sala
gremita: nel rispetto delle normati-
ve anti covid infatti in tanti hanno
voluto partecipare all’evento mu-
sicale. Da un lato, per non dimenti-
care quanto vissuto nel pieno del-
l’emergenza pandemica; dall’altro
per lasciarsi trasportare dalla mu-
sica verso pensieri di rinascita e di
speranza di cui, anche alla luce del
delicato contesto internazionale,
si sente il bisogno.

«Ringrazio Serafino Tedesi per
il bell’omaggio fatto alla città», so-
no state le parole del sindaco Del-
miglio a margine dell’esibizione. n
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L’Archimia String Quartet sul palco del “Carlo Rossi” di Casale (Gambarini)

di Sara Gambarini

ll primo brano, “The place whe-
re we will meet again”, è stato dedi-
cato alle vittime del Covid-19: ai
familiari e agli amici pianti in que-
sti due anni di pandemia. Domeni-
ca mattina, al teatro comunale di
Casalpusterlengo, l’Archimia
String Quartet, guidato dal violini-
sta Serafino Tedesi, ha omaggiato
il pubblico con un concerto intito-
lato “Il vero virus è la musica” (tito-
lo di forte impatto) a due anni da
un altro concerto, quello realizzato
in pieno ockdown il 7 marzo del
2020 al check point fra Casalpu-
sterlengo e Somaglia nella primis-
sima zona rossa. L’evento è stato
promosso da Info Note associazio-
ne culturale con il Comune di Ca-
salpusterlengo e con il sostegno
del caseificio Angelo Croce. «Du-

IL CONCERTO Il quartetto Archimia ha ricordato l’esibizione fatta durante il lockdown

Tedesi e la ricetta della musica:
«Ascoltare, senza prevaricare»

Quattro
Uno spettacolo 

irriverente e al tempo 

stesso necessario 

nella nostra epoca

Livia Grossi alle Vigne

buon prezzo e senza lasciarselo
“rubare” dalla concorrenza. Nella
seconda puntata, Luciana Littiz-
zetto attraversa Puglia e Basilicata
a bordo di un camper vintage, con
Cracco alla guida, per poi imbandi-
re una tavola ricca di sapori puglie-
si-lucani. Spostandosi su di una
macchina d’epoca, questa volta in-
sieme a Diego Abatantuono, l’inso-
lita coppia approda in Sardegna,
per conoscere gusti decisamente
poco conosciuti e per fare i conti

SIAMO SERIAL/109
a cura di Greta Boni

Dinner Club

Il cibo è cultura. E i piatti hanno
sempre una storia da raccontare. È
forse questo il vero pregio di Dinner
Club, ennesimo format dedicato alla
cucina e promosso lo scorso anno
da Amazon Prime. Per chi non
l’avesse visto, un piacevole show in
sei puntate che ha come protagoni-
sta lo chef Carlo Cracco insieme a
sei attori: in ogni episodio, il “vip”
di turno deve accompagnare il giu-
dice di MasterChef in un viaggio
alla scoperta di nuovi sapori, un’av-
ventura destinata a trasformarlo in
un cuoco esperto; alla fine di ogni
esperienza culinaria, infatti, ogni
protagonista è impegnato dietro ai
fornelli, pronto a mettersi alla prova
con le ricette appena conosciute,
nella speranza di conquistare il pa-
lato degli altri commensali. 

Dinner Club inizia non molto
lontano dal Lodigiano, sulle rive del
Grande Fiume. Il comico Fabio De
Luigi si ritrova a navigare sul Po
guidato da Cracco, per raggiungere
la laguna di Venezia. Oltre a scopri-
re la differenza tra anguilla e capi-
tone, la missione è anche quella di
acquistare del pesce al mercato, a








